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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE per L’EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE GENERALE 
CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE sui temi della formazione in servizio del personale A.T.A. per il triennio 2005-2007

La Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - Direzione Generale e le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL, UIL, SNALS firmatarie del CCNL del Comparto scuola del 24 luglio 2003.

Visto il Contratto Nazionale di Lavoro del comparto del personale della scuola, sottoscritto in data 24 luglio 2003;

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 concernente “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la Direttiva Generale sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2004 – prot. n. 287/MR del 16/1/2004;

Vista la Direttiva n. 47 del 13 maggio 2004, concernente gli obiettivi formativi assunti come prioritari per l’a.s. 2004/2005 riguardanti il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario;

Vista l’Intesa nazionale tra Organizzazioni Sindacali e Amministrazione scolastica in materia di formazione del personale ATA, sottoscritta il 20 luglio 2004 e siglata il 19 novembre 2004;

Tenuto conto che nel Contratto Regionale sulla formazione del personale, stipulato il 24-6-2004 tra Ufficio Scolastico Regionale ed Organizzazioni Sindacali una quota del 15 % delle risorse di cui alla Direttiva 47/04 (pari ad €. 222.109,50) sono stati ripartiti “ai CSA-Centri Servizi Amministrativi, per interventi di carattere territoriale (promozione di progetti di rete, sostegno ai processi innovativi) e per la formazione specifica per il personale ATA. L’utilizzo della quota provinciale sarà oggetto di specifica contrattazione provinciale tra OO.SS. e CSA”.

Premesso che

L’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale dell’Emilia-Romagna svolge un’azione regionale di coordinamento e promozione delle attività di formazione continua per il personale della scuola, sulla base delle Direttive nazionali in materia di aggiornamento, integrate dall’analisi dei bisogni formativi rappresentati dagli operatori scolastici e dalle scuole,

le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo, attribuiscono un valore strategico alle attività di formazione continua del personale della scuola, da interpretare oltre che come diritto contrattualmente sancito, come occasione di crescita professionale offerta a tutti gli operatori e di sostegno alla innovazione e alla qualificazione del sistema scolastico,

le parti convengono

di stipulare il seguente CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE relativo alla formazione del personale ATA operante nelle istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna, al fine di incentivare  iniziative consorziate a livello di reti di scuola e territoriali per meglio rispondere alla specificità dei bisogni formativi, finalizzate anche all’attuazione degli istituti contrattuali dello “sviluppo delle professionalità, della mobilità, della riconversione”.

Art. 1 - Finalità, programmazione, caratteristiche delle azioni formative

a) Il piano di formazione si realizza in un triennio, sulla base delle indicazioni contenute nell’intesa nazionale del 20 luglio 2004, siglata il 19 novembre 2004, così come messa a punto nel presente contratto integrativo regionale sottoscritto con le rappresentanze sindacali dei lavoratori; 

b) Le attività formative, considerando la particolare metodologia adottata di e-learning “blended” (misto in presenza e a distanza), assumeranno un carattere sperimentale e saranno oggetto di un costante monitoraggio, in vista della generalizzazione delle iniziative;

c) L’obiettivo è di consentire a tutti i lavoratori di poter partecipare nel corso del triennio ad almeno una iniziativa di formazione, sulla base di una programmazione effettuata dalla scuola di servizio, previo confronto con le R.S.U.

d) La partecipazione alle attività di formazione dovrà consentire la certificazione delle conoscenze e delle competenze acquisite, anche mediante l’adozione sperimentale di modelli di attestazione descrittiva dei percorsi effettivamente realizzati e della verifica degli esiti. Tali certificazioni potranno essere fatte valere come credito formativo e professionale all’interno dell’istituzione scolastica per la assegnazione di particolari compiti, funzioni, incarichi coerenti con le attività formative svolte, oltre che ai fini di cui all’art.4 dell’Intesa del 20 luglio 2004 (passaggi e mobilità).

Art. 2 - Utilizzo delle risorse finanziarie

a) il 65 % delle risorse finanziarie assegnate ai CSA a seguito del Contratto Regionale sulla formazione stipulato il  24/6/2004 (corrispondenti ad €.144.371,17 su €. 222.109,50) vengono destinate alla realizzazione di iniziative formative per il personale ATA;

b) annualmente viene definita, in sede di contrattazione regionale, la quota finanziaria  da destinare alla formazione del personale ATA anche in relazione alle fasi di sviluppo del piano formativo;

c) l’assegnazione delle risorse avverrà prevalentemente sulla base degli standard di costo per ogni modulo formativo individuate nell’intesa nazionale (pari ad €. 1.000,00), al netto delle spese di trasferimento e missione, che dovranno essere a carico delle scuole di appartenenza;

d) eventuali fabbisogni finanziari ulteriori potranno essere attinti dalla quota-parte riservata alla formazione dei fondi 440 assegnati ai CSA (es.fin.2004) 

e) e’ da preferire la formula semiresidenziale della giornata di formazione con esonero dagli ordinari impegni di servizio, concentrando l’attività formativa in un lasso di tempo compatto, che consenta comunque la fruizione dei materiali in rete, lo studio individuale, il confronto delle pratiche sul lavoro;

Art. 3 - Criteri di ammissione  alla formazione

a) la priorità della frequenza delle iniziativa sarà data al personale degli Uffici di segreteria (in primis, assistenti amministrativi con contratto a tempo indeterminato) impegnato nella gestione amministrativa delle scuole dell’autonomia, nell’assunzione di compiti connessi al decentramento di funzioni precedentemente attribuite ai CSA;

b) specifiche iniziative saranno rivolte ai DSGA, anche valorizzando forme di autoorganizzazione e di consulenza in rete, anche mediante l’utilizzazione di tecnologie informatiche;

c) le iniziative formative per i collaboratori scolastici assumeranno un carattere sperimentale e pilota, attesa la particolare metodologia e-learning, per una successiva diffusione di metodologie che siano rivelati efficaci. Dovrà proseguire l’impegno per favorire l’assunzione di supporto alla gestione di situazioni di particolare complessità (es.:handicap), anche attraverso l’utilizzo integrato delle risorse specificatamente previste per il settore;

d) i criteri di priorità per l’ammissione ai corsi dovranno inoltre  tener conto:

a. di una equa partecipazione degli addetti di ogni istituzione scolastica;

b. di un criterio di rappresentatività geografica e di profilo professionale;

c. del coinvolgimento in progetti di miglioramento organizzativo e gestionale all’interno delle scuole di appartenenza;

d. di consentire la partecipazione del personale interessato in servizio nelle scuole paritarie, senza oneri aggiuntivi.  

Art. 4 – Azioni provinciali: individuazione del contingente  e modalità organizzative 

A livello provinciale viene stipulata dal CSA e dalle Organizzazioni sindacali firmatarie del contratto regionale una apposita INTESA, che:

a- programma l’offerta formativa sul territorio;

b- definisce le caratteristiche generali delle iniziative;

c- individua i contingenti professionali da avviare a formazione;

d- può integrare i criteri di individuazione degli e-tutor e dei direttori dei corsi.

Un gruppo di coordinamento tecnico-operativo, istituito dal CSA, e composto da rappresentanti dell’Amministrazione scolastica e del personale interessato:

a. stabilisce le caratteristiche organizzative dei corsi attivabili in rapporto alla disponibilità finanziarie  

b. specifica i criteri di ammissione ai corsi, dando indicazioni alle istituzioni scolastiche per procedere all’iscrizione del personale in formazione;

c. valida le iscrizioni compiute dalle  scuole e costituisce i gruppi-classe, tenendo conto delle specifiche realtà territoriali 

d. definisce la dislocazione territoriale dei corsi, individua i direttori dei corsi e i tutor sulla base dei criteri stabiliti. 

Art. 5 - Funzioni di e-tutor e nomina dei  direttori dei corsi “moduli”

a) La nomina degli “e-tutor” e dei “direttori dei corsi” è di competenza del responsabile del CSA, sulla base delle intese di cui all’art. 4. Gli e-tutor individuati dovranno appartenere al gruppo professionale interessato, o al personale dei CSA, od essere esperti del settore pubblico e privato di acquisita competenza. Il personale interessato potrà presentare richiesta di svolgimento di dette funzioni, accompagnate da un succinto curriculum; 

b) lo svolgimento del ruolo di  e-tutor presuppone il possesso preventivo di competenze informatiche di base, conoscenze relative ai contenuti del percorso di formazione, ad abilità relazionali e di gestione dei gruppi;

c) Gli e-tutor si impegnano  ad alcuni incontri preliminari di confronto e di messa a punto dei modelli formativi, dei materiali, degli stili relazionali e comunicativi; 

d) Il modello e-learning sarà possibilmente arricchito attraverso la messa a disposizione di materiali originali prodotti nella regione, la utilizzazione di esperti del settore universitario, delle istituzioni locali, ecc, per adeguare il modello formativo alle effettive esigenze del contesto professionale regionale.

Art. 6 (Azioni di monitoraggio e orientamento)

Al fine di favorire la conoscenza delle opportunità formative offerte al personale, le caratteristiche delle iniziative e la loro incidenza sulle pratiche di lavoro, le modalità di assolvimento del diritto alla formazione continua per tutti gli operatori, in vista del miglioramento del sistema della formazione, vengono concordate opportune iniziative di orientamento e monitoraggio delle attività di formazione svolte in attuazione del presente Contratto integrativo regionale, da effettuarsi da parte dell’USR.

Bologna, 19 gennaio 2005

Per l’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Regionale

F.to: Dott.ssa Lucrezia Stellacci       ___________________________________________

       Dott. Maria Luisa Altomonte                   ___________________________________________

       Dott. Giancarlo Cerini             _____________________________________________

       Dott. Laura Gianferrari             _______________________________________________

Per le Organizzazioni Sindacali regionali

F.to:  Segr. Reg.le  CGIL Scuola   _____________________________________________

        Segr.Reg.le     CISL Scuola    ______________________________________________ 

        Segr. Reg.le  UIL Scuola      ______________________________________________ 

        Segr. Reg.le  CONFSAL/SNALS  __________________________________________    

